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       COMUNICATO STAMPA 

 
FIRENZE - AEROPORTO PERETOLA:  SEQUESTRATI 44 GIOIELLI 

ILLEGALMENTE IMPORTATI DALL’ESTREMO ORIENTE 

 
Nei giorni scorsi i militari della Guardia di Finanza di Firenze e i funzionari della 

Sezione Operativa Territoriale dell’Agenzia delle Dogane, in servizio presso l’aeroporto 
di Firenze “A. Vespucci”, hanno sottoposto a sequestro 44 gioielli, per un valore di 
circa 120.000 euro, illegalmente importati in Italia. 

Durante i minuziosi controlli sui bagagli dei passeggeri in arrivo da un volo 
proveniente da Hong Kong (scalo Parigi), da un piccolo bagaglio a mano di una signora 
di mezza età tailandese, residente nella città cinese ma sposata con un fiorentino, è 
emerso un sacchetto contenente i gioielli.  

I preziosi,  costituiti da orecchini con diamanti, anelli e braccialetti in oro bianco e 
argento, erano stati occultati tra gli indumenti della donna, che, alla scoperta dei gioielli, 
si è chiusa in un mutismo assoluto, rifiutandosi di fornire giustificazioni in merito al 
trasporto dei preziosi nonché alla loro provenienza e alla collocazione ultima una volta 
giunti in Italia.  

Le prime indagini investigative fanno ritenere che la donna agisse su commissione 
di persone private italiane, che avrebbero direttamente chiesto i particolari gioielli alla 
donna e questa avrebbe provveduto a procurarli in estremo Oriente ad un prezzo molto 
basso. Sono in corso accertamenti per verificare gli spostamenti della donna negli ultimi 
anni tra l’Est Asiatico e l’Italia per riscontrare la frequenza dei suoi viaggi, al fine di 
verificare la possibilità di una vera e propria “tratta di preziosi”. 

La donna è stata denunciata all’autorità giudiziaria per contrabbando, per aver 
introdotto “beni” nel territorio dello stato senza adempiere agli obblighi prescritti dalla 
normativa doganale.               

 


